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DECRETO     n.    15       del      18.10.2012 
 

OGGETTO: D.P.C.M. del 21.1.2011. Indirizzi operativi e schema di disciplinare per la regolamentazione 
dei rapporti con i soggetti che realizzano gli interventi approvati dal Commissario straordinario delegato. 

 
 

IL COMMISSARIO STRAORDINARIO DELEGATO 
 
PREMESSO: 
 

  che in data 23 dicembre 2010, è stato sottoscritto apposito Accordo di Programma, tra il Ministero 
dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare e la Regione del Veneto,  il quale, fra l’altro,  
all’articolo  5 prevede che  per l’attuazione degli interventi i soggetti sottoscrittori si avvalgono di 
uno o più Commissari Straordinari di cui all’articolo 17, comma 1 del D.L. 30 dicembre 2009, n. 
195, convertito con modificazioni dalla Legge 26 febbraio 2010, n.26; 

 che detto Accordo di Programma è stato rimodulato con Atto integrativo in data 10.11.2011; 
  che con Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 21 gennaio 2011, il sottoscritto è stato 

nominato Commissario Straordinario delegato per il sollecito espletamento delle procedure relative 
alla realizzazione degli interventi  di mitigazione del rischio idrogeologico individuati nell’allegato 1 
all’Accordo di Programma del 23.12.2010 fra il MATTM e Regione Veneto; 

  che il Commissario Straordinario delegato attua gli interventi di cui al punto precedente, provvede 
alle opportune azioni di indirizzo e di supporto promuovendo le occorrenti intese tra i soggetti 
pubblici e privati interessati e, se del caso, emana gli atti e i provvedimenti e cura tutte le attività di 
competenza delle Amministrazioni Pubbliche  necessarie alla realizzazione degli interventi, nel 
rispetto delle disposizioni comunitarie, avvalendosi, ove necessario, dei poteri di sostituzione e di 
deroga di cui all’articolo 17 del  Decreto Legge 23 dicembre 2009, n. 195, convertito, con 
modificazioni, dalla Legge 26 febbraio 2010, n. 26; 

  che, ai sensi dell’art. 4 del citato DPCM del 21.1.2011, per l’espletamento di tutte le attività tecnico 
amministrative connesse alla realizzazione degli interventi, il Commissario Straordinario delegato è 
autorizzato ad avvalersi degli uffici del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del 
Mare e degli Enti da questo vigilati, di società specializzate a totale capitale pubblico, delle strutture 
e degli uffici delle amministrazioni periferiche dello Stato, dell’Amministrazione regionale, delle 
Province e dei Comuni, degli Enti locali anche territoriali, dei Consorzi, delle Università, delle 
aziende pubbliche di servizi; 

 
CONSIDERATO: 
 

 che il Commissario Straordinario delegato per la realizzazione degli interventi si avvarrà degli Enti 
proponenti, così come individuati nell’Accordo di Programma citato e relativo atto integrativo; 

 che occorre pertanto definire le corrette procedure tecnici-amministrative di realizzazione degli 
interventi, specificando la competenza  e le modalità di espletamento delle stesse;  

 che occorre altresì regolamentare con apposito disciplinare i rapporti anche finanziari tra il 
Commissario delegato e i soggetti coinvolti a vario titolo nella realizzazione degli interventi 
finanziati dal Commissario stesso; 
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RITENUTO NECESSARIO APPROVARE: 
 

 apposite direttive per la definizione delle procedure tecnico-amministrative da seguire nella 
realizzazione degli interventi e regolare i rapporti finanziari con gli Enti individuati per la 
realizzazione degli interventi, secondo lo schema di disciplinare allegato e parte integrante del 
presente provvedimento; 

 
VISTO 

 il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 21.1.2011 e s.m.i.; 
 

 
 

DECRETA 
 
1. di approvare lo schema di disciplinare recante le istruzioni operative per la definizione delle procedure 

amministrative da seguire nella realizzazione degli interventi di cui all’Accordo di Programma 
sottoscritto in data 23.12.2010 e per regolare i rapporti anche finanziari con gli Enti individuati per la 
realizzazione degli interventi, riportato nell’Allegato A) al presente provvedimento, quale parte 
integrante; 

 
2. di pubblicare il presente decreto sulla pagina web del Commissario Straordinario Delegato per il rischio 

idrogeologico nel Veneto, nell’area Difesa del Suolo del sito della Regione del Veneto. 
 
 
   

       
           IL    COMMISSARIO STRAORDINARIO DELEGATO 
             
                      ( Dott. Vincenzo Alonzi) 
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